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“Fratelli, io, prigioniero a motivo del 
Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dol-
cezza e magnanimità, sopportandovi 
a vicenda nell’amore, avendo a cuore 
di conservare l’unità dello spirito per 
mezzo del vincolo della pace”.

         Queste parole di Paolo che ascoltia-
mo nella Liturgia di questa seconda do-
menica di Quaresima, possono essere 
uno stimolo a vivere questo cammino 
con uno “stile nuovo”, spunto per dare 
uno slancio qualitativo alle nostre re-
lazioni, al nostro modo di guardarvi in 
faccia, di rispettarci, di riconoscerci, in 
Cristo, sorelle fratelli, come tanto ama 
dire il nostro Papa!

                 La Quaresima, come ho voluto 
indicare durante le celebrazioni Pe-
nitenziali, come impegno Comuni-
tario, può essere l’occasione decisiva 
per prenderci cura gli uni degli altri, 
di qualcuno in modo particolare, di 
certe situazioni ... il prendersi cura im-
plica l’assunzione di una responsabilità 
morale, umana e spirituale. Mi prendo 
cura del bene, della giustizia, della soli-
darietà, della malattia o della solitudi-
ne di una persona ... 

         E sono di grande consolazione e 
speranza le parole di Gesù nel dialogo 
con la Samaritana al pozzo: … l’acqua 

che io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d’acqua che zampilla per la 
vita eterna!  In questo tempo, così asse-
tato, così sospeso tra mille imprevisti, 
probabilità, numeri, colori, parole che 
si rincorrono … c’è una sorgente che 
offre acqua viva, acqua che zampilla 
per la vita eterna: Gesù Cristo.

         

Quaresima: torniamo alla sorgente, 
torniamo a Dio, viviamo anche noi, 
come la Samaritana, la gioia, l’ebbrez-
za, la sorpresa   e lo stupore di un In-
contro che ti cambia la vita, ti offre 
prospettive nuove, ti rialza, ti fa correre 
verso orizzonti diversi: La donna – dice 
Giovanni - lasciò la sua anfora, andò in 
città e disse alla gente: «Venite a vedere 
un uomo che mi ha detto tutto quello 
che ho fatto. Che sia lui il Cristo?».
 

Sì, è Lui, il Cristo! 
Buon cammino, amici cari! 

don Fabio

2ª Domenica di QUARESIMA 2021
“Uno stile nuovo”



CHI È “ARCABAS”
(parte 1ª)

IL PADRE
MISERICORDIOSO

«È proprio di Dio usare misericordia
e specialmente in questo si manifesta
la sua onnipotenza». La misericordia

di Dio non è un’idea astratta, ma una
realtà concreta con cui Egli rivela il suo

amore come quello di un padre e di
una madre che si commuovono fino dal

profondo delle viscere per il proprio
figlio. È veramente il caso di dire che è

un amore “viscerale”.
Proviene dall’intimo come un

sentimento profondo, naturale, fatto
di tenerezza e di compassione, di

indulgenza e di perdono.

Papa Francesco - “Il volto della Misericordia”

Arcabas pseudonimo di Jean-Marie 
Pirot (Trémery, 1926) è un artista fran-
cese la cui pittura sta facendosi largo in 
Italia, soprattutto in ambito ecclesiale.

Di madre tedesca e di padre francese, 
Arcabas trascorre l’infanzia a Metz. 
Durante la Seconda guerra mondiale 
viene arruolato nell’esercito tedesco, 
ma riesce a disertare e a rifugiarsi a 
Parigi, dove frequenta l’École nationale 
supérieure des beaux-arts e si diploma 
nel 1949.
Dal 1986 vive a Saint-Pierre-de-Char-
treuse, in Isère.

Nel 1950 inizia a insegnare presso 
l’Ecole des arts décoratifs di Grenoble, 
dove nel 1960 ottiene la cattedra di 
pittura, che mantiene fino al 1969.
Dal 1969 al 1972 è stato artista invitato 
dal Consiglio Nazionale della Arti del 
Canada, e professore presso l’Universi-
tà di Ottawa, dove ha creato
l’ “Atelier collectif expérimental”.
Torna in Francia, dove fonda l’atelier 
di arti plastiche “Eloge de la Main” a 
Grenoble.
Il nome Arcabas gli fu ispirato da alcu-
ne scritte di protesta dei suoi allievi e 
inizia a chiamarsi in questo modo dal 
1972.

Arcabas ha usato varie tecniche artisti-
che: scultura, incisione, arazzo, mosai-
co, le vetrate, ma la sua tecnica princi-
pale è la pittura. La sua fonte principale 
d’ispirazione è la Bibbia e il suo campo 
artistico di espressione è l’arte sacra.
(continua...)



Luogo: Fier

Destinatari: Giovani

Obiettivi generali: Potenziare il Centro 
“Qendra Sociale Murialdo” di Fier attraverso 
l’adeguamento degli ambienti per garantire 
una Formazione Professionale in diverse di-
scipline a giovani dell’area.
 
Contesto: Nella regione di Fier, nel sud 
dell’Albania, il 42% della popolazione ha 
meno di 18 anni. Il tasso di disoccupazio-
ne giovanile del 33% costituisce un rischio 
che riguarda, secondo le statistiche locali, 
soprattutto gli uomini fino ai 34 anni e le 
donne fino ai 24 anni. In questa zona i pa-
dri Giuseppini del Murialdo, da diversi anni, 

portano avanti un Centro di 
Formazione Professionale che 
nel tempo ha preparato al lavo-
ro centinaia di ragazzi e ragaz-
ze nel settore industriale, com-
merciale e amministrativo, con 
progetti mirati a favore dei gio-
vani di etnia Rom e delle loro 
famiglie. 
Attualmente si sta ampliando 
un edificio destinato ad un Isti-
tuto Professionale che permet-
terà a tanti altri ragazzi di con-
tinuare gli studi superiori con 
un più facile inserimento nel 
tessuto economico sociale alba-
nese, diminuendo l’abbandono 
scolastico e la fuga all’estero dei 
più giovani e arrestando le at-
tività illegali e di sfruttamento 
minorile. 

Interventi: Le strutture degli edifici che 
ospitano il Centro di Formazione Professio-
nale “Qendra Sociale Murialdo” necessitano 
di interventi di ampliamento e adeguamen-
to mirati a consentire le attività in sicurez-
za ed economia. In particolare sono urgenti 
i lavori che riguardano l’impianto elettrico, 
l’impianto di riscaldamento e di aspirazio-
ne, l’installazione dei pannelli solari e di un 
nuovo sistema automatico di antincendio. 
La realizzazione del progetto consentirebbe 
di accogliere i giovani in formazione in con-
dizioni più sostenibili e sicure potendo così 
potenziare questo intervento così prezioso in 
questa regione. 

Importo: 20.000 euro

A BREVE IL GRUPPO MISSIONARIO 
“LANCERÀ” UN’INIZIATIVA A SOSTEGNO DI QUESTO PROGETTO!

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2021



IL GRANELLO - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi). 

Don Fabio Verga: 02.930.96.90 - 338.62.92.587 - E-mail: oratiscrivo@gmail.com
Sito Internet: www.sanpaolorho.it

  
Segreteria Oratorio: 02.931.80.124 - E-mail: segreteria.orasanpaolorho@gmail.com

SECONDA SETTIMANA DI QUARESIMA

Domenica 28/03	 (S. Paolo) ore 16.30: S. Messa animata dai ragazzi di 5ª elementare 		
			   Ogni domenica di Quaresima c’è la Messa - aperta a tutti - alle 16.30 

Lunedì 01/03		  ore 9.30 Chiesa di S. Paolo: S. Rosario in diretta streaming YouTube 	
			   con gli ospiti, i famigliari e gli operatori della Casa Perini 

Mercoledì 03		  ore 06.55 S. Messa – S. Paolo

Venerdì 05	  	 ore 09.00 a S. Paolo – VIA CRUCIS (anche in streaming YouTube)
* magro 		  ore 18.30 a S. Maria – VIA CRUCIS
			   ore 20.30 a S. Pietro - In ginocchio davanti al Crocefisso: negli amma-	
			   lati la speranza ha volti e sguardi che guariscono l’anima.
			   Testimonianza della Dott.ssa Barbara Omazzi
			   (anche su canale YouTube – Parrocchia San Pietro Rho)

Sabato 06/03		  CONFESSIONI
			   Chiesa San Paolo:
			   ore 09.30 – 11.00
			   ore 17.00 – 18.00

				    DAL 21 FEBBRAIO - ore 20,32 
				    Su Chiesa TV (canale 195 del digitale terrestre), 
				    su Radio Marconi, Radio Mater 
				    e Radio Missione Francescana
				    “L’ARCIVESCOVO PREGA IN FAMIGLIA”

È sulla rampa del perdono che vengono collaudati il motore  
e la carrozzeria della nostra esistenza cristiana.
È su questa scarpata che siamo chiamati a vincere la pendenza del nostro egoismo
e a misurare la nostra fedeltà al mistero della Croce.
				                                         + Tonino Bello

Chiesa S.ta Maria:
ore 15.30 – 16.45


